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“Così sia detto, così sia scritto, così sia fatto … WATAN-
KA!”. Questa frase è il simbolo dei braccialetti rossi, anche se 
non se ne sa il significato … 

Si tratta di una fiction all‟apparenza normale. I prota-
gonisti sono sei ragazzi, ognuno affetto da una malattia: To-
ny, Davide, Leo, Chris, Vale e Rocco. Sembrano normali. 
Beh, in realtà lo sono, ma l‟unica cosa che li fa sentire diversi 
sono le malattie. Infatti Leo e Vale avevano un tumore a una 
gamba e l‟hanno dovuta amputare; Chris soffre di anoressia; 
Davide ha (anzi aveva) un‟infezione all‟aorta; Rocco è in co-
ma da otto mesi; il più scherzoso è Tony, che ha fatto un inci-
dente in moto. Nonostante le loro malattie, combinano mille 
guai.  

La cosa che ci ha colpito di più è stata la loro forza di 
vivere ogni giorno come se fosse l‟ultimo. La seconda cosa che 
ci ha colpito è che non si scoraggiano mai, sorridono sempre 
ed hanno una grande stima verso se stessi e verso gli altri. 

Io non ho finito 

Come passa in fretta il tempo quando ci si diverte  

Quando ti diverti il tempo 
vola: ti sembrano passati 
cinque minuti, ma in realtà 
sono passate due ore. 
Quando ti diverti infatti ti 

concentri solo sul diverti-
mento e non pensi al mon-
do che ti circonda. Per 
esempio: se ti riposi pensi 
che sia passato solo un 
secondo, ma invece, quan-
do ti svegli, è già ora di 
andare a scuola. E a scuola, 
visto che ti annoi a morte, 
ti sembrano passati venti 
minuti, ma invece ne sono 
passati solo cinque. Noi 
esseri umani non ci accor-
giamo con esattezza del 

tempo che passa: quando 
siamo presi dal momento 
che stiamo vivendo, il no-
stro cervello non riesce a 
percepire il tempo. 
 

                    Sissi Meo 
          Maurizio Maggio 

La nostra Top Ten 

I più belli!!! 

1. Emanuele Vito 
2. Pierluigi Bernardo 
3. Lorenzo Bernardo 
4. Andrea Saporito 
5. Carmine Tammaro 
6. Argante Landi 
7. Salvatore Esposito 
8. Lorenzo Albano 
9. Alessandro Palmese 
10. Riccardo Lotti 

 Siamo su Internet: 
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Il cinema horror è un genere cinematografico in cui le sce-
ne hanno lo scopo di provocare nello spettatore paura, terrore e 
disgusto. Nei film dell‟orrore sono presenti creature diaboliche, 
spettri, mostri e situazioni paranormali. 

Se vi piace sentire la sensazione dei brividi sulla spina 
dorsale,  questo è il genere che fa per voi. Io adoro questo gene-
re: secondo me i film horror sono stupendi. Il miglior momento 
per vedere un film dell‟orrore è quando sei tu e qualche amico 
in casa e i genitori sono usciti. Bisogna chiudere le tapparelle, 
spegnere tutte le luci in casa e alzare il volume al massimo. 
Sempre (ma dico sempre) nel gruppo c‟è quello che si impres-
siona di più, quello che ha più paura. Allora non resta che far-
gli un bello scherzetto durante il film, preferibilmente durante 
una scena veramente paurosa o quando sta per sbucare qual-
cuno all‟improvviso.  

Un film dell‟orrore che vi consiglio (che però non ho ancora 
avuto l‟occasione  di vedere perché i dvd erano esauriti in tutti 
i negozi in cui sono andata) è Sinister. Ho visto il trailer e me 
ne sono innamorata. Sicuramente deve essere stupendo, non 
vedo l‟ora di vederlo con le mie amiche.  

Karolina Paudice 



Non sappiamo perché abbiamo scrit-
to questo articolo … Forse abbiamo 
un futuro da animaliste, non lo sap-
piamo. 

Oppure, più semplicemente, abbia-
mo una passione segreta per i pesci 
palla. La storia dei pesci palla inizia 
così, in un lontano secolo avanti Cristo 
…. No, non vogliamo annoiarvi, già 
immaginiamo la vostra faccia! I pesci 
palla sono animali molto carini, paffuti 
e spinosi, ma sono anche molto peri-
colosi. Se vedete un pesce palla, la 
prima cosa che dovete fare è scatta-
re una foto ed inviarcela. Poi dovete 
prenderlo con molta cautela, perché 
vi potrebbe far molto male con le sue 
spine ‘spinose’. Ma non è perché è 
cattivo, lo fa per difendersi. 

Il suo veleno è il più velenoso di tutti i 
veleni in circolazione!!! 

I pesci palla sono molto buoni, se 
cucinati da un bravo chef: sono deli-
cati e gustosi. Ma se lo chef è droga-
to come alcuni delfini (OPS! Questa è 
un’altra storia che vi racconteremo 
più in là), potreste rimanere paralizzati 
per … beh, per tutta la vita!! 

Ah, dimenticavamo! La passione per i 
pesci palla ci è venuta perché, pas-
sando nel corridoio dei laboratori, 
abbiamo visto un pesce palla imbal-
samato, e ci è subito entrato nel cuo-
re. Prese dalla curiosità abbiamo cer-
cato su internet e … questo è il risulta-
to!!! 

Ora vi salutiamo. Speriamo che l’arti-
colo vi sia piaciuto e ci vedremo alla 
prossima puntata con … I DELFINI 
DROGATI SBALLATI. 

E rincordate: AMIAMO I PESCI PALLA 
FINO ALLA FINE! 

Un kiss dalle ragazze ‘pesci 
pallose’! 

Alessandra Rastrelli 

Chiara Lombardi 

Karolina Paudice   

Quando una cosa la capisci diventa più bella, 
inizia a piacerti ed è questo che è successo 
proprio a me con la matematica. Tutti 
dicono: “Uffa, ora c‟è matematica!”. Infatti 
per alcuni questa materia è scocciante, ma 
proprio perché non la capiscono. Io però 
quest‟anno ho fatto un‟esperienza diversa. 
Ok, lo ammetto, pure io dicevo come gli altri, 
pero quest‟anno qualcosa è cambiato. Non so 
proprio cosa sia, forse è la prof che mi ha 
fatto appassionare oppure mi sono 
appassionato e basta. Secondo me è stata 
proprio la prof Della Rotonda che mi ha fatto 
appassionare, perché prima la matematica 
non la capivo mai. Sapete, nella matematica 
c‟è questo di bello: che una volta che finisci 
un calcolo e ti viene esatto, diciamolo, è una 
soddisfazione enorme!!! 

   Antonio Annella 

di trovare - non lo so…-  una ragazza, a 
„crescersi‟ – come si dice- una ragazza, 
pensano a „crescersi‟ il ciuffo. Poi si met-
tono quei famosi cappelli della New York 
Yankees per farsi uscire il ciuffo fuori. 
Bah, RIDICOLI!!! 
 
-Un‟altra pettinatura molto usata è quel-
la dei capelli fatti con la piastra ad onde. 
Questa moda è iniziata l‟anno scorso, 
quando Belen Rodriguez cominciò a par-

In questo articolo vi descriveremo non 
solo tutte le pettinature strane che ci 
sono nella nostra scuola, ma anche quelle 
normali. 
 
-La prima pettinatura più utilizzata e 
anche più facile e veloce da fare è quella 
da noi chiamata “tuppo” oppure sempli-
cemente “chignon”. Questa pettinatura è 
molto diffusa fra le ragazze e anche fra di 
noi. In genere la facciamo quando stiamo 
morendo di caldo. 
 
-Al secondo posto 
poi c‟è la “coda di 
cavallo”, che pa-
recchie ragazze 
usano quando 
fanno ginnastica. 
La terza più diffu-
sa fra i ragazzi è la 
cosiddetta “testa a 
cespuglio”. I co-
siddetti „ragazzi 
alla Moda‟ vanno 
dal parrucchiere 
per farsi fare la 
permanente: una 
cosa ridicola! Or-
mai questi ragazzi, 
al posto di pensare 

tecipare ad Italian‟s Got Talent dove 
iniziò a farsi questi capelli. Ora, quando 
vai dal parrucchiere e vuoi far capire che 
capelli vorresti farti, tu potresti anche 
dire : “Può farmi le onde di Belen?”. 
Questo lo sappiamo perché proprio qual-
che giorno fa una di noi è andata dal 
parrucchiere e se li è fatti fare. Comun-
que nella nostra scuola sono molto diffusi 
anche questi.  
 

Poi ci sono i capelli lisci, 
anche essi molto usati 
perché ogni singolo giorno 
le ragazze hanno la pia-
stra e se li stirano conti-
nuamente facendosi bru-
ciare solo i capelli. 
Poi a scuola ci sono le così 
dette ragazze “alla Moda”  
che per sembrare un po‟ 

più “ridicole” si fanno 
questi capelli un  po‟ più 
chiari sotto, questa moda 

si chiama “Shatush” e 
quest‟anno tantissime 

ragazze lo hanno fatto ma 
non capiscono che dopo si 

rovinano solo i capelli 
quindi “Buona Fortuna” ;) 

 
Fabiana Nasti 

Ma che testa hai??? 

Pesce palla… che passione!!! Matematica… che passione! 


